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che licue gratificazione nelle moftre.
¥: tanto quefta (oldatefca ferue a’ te-
ner’ in fuo dovere il Popolo , ed i
Prencipi vicini nel timore con qusft’
apparecchio efteriore di guerra ; (en-
do il vero mezo di confervare la pace
di dentro , ¢ di fuori di moftrare delle
forze tutre pi6re a’ rintruzzac Pinimico
E come i Cittadini fono raremente di
buona incelligenza colla milizia , fen-
doilore vmori, edi loro interefli si
oppofti , che la loto profeflione , i

Capirani Geandi delle Citea alloggia-

30 lempre queftain vn quartiere fe-
patato, non folamente per ifcaricar-
ne il popole , ¢ foftratlo dall’infolen-
za , e dagi’ infulti del foldato, come
dicono , come per. foftrare il foldato
ftetlo al furor del Popolo, che fene
fbrigarebbe ficilmenie, fe folle divi-
fo ;e per merterdi & cuoperto di tutte
le forprefe, col tencre tutta la loro
milizia ragunata 4. e pronta ad vbbidi-
re al piimo fegno. Olre che quefta
milizia, quafi fimile 3 quella; chei
Romani chiamavano Mitites fubitarij
fendo fufficiente per foltare il primo
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